REGOLAMENTI E STATUTI/ALLEGATO B – PG 122232-15
REGOLAMENTI E STATUTI/ALLEGATO C – PG 122232-15

REGOLAMENTI E STATUTI/PG 122232-15 MODIFICA ENTRATE TRIBUTARIE
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ________________________________________
OGGETTO:
Modiche al Regolamento Generale delle Entrate Tributarie e Riscossione delle Entrate Extratributarie: Diritto di Interpello (Allegato B) e Regolamento per la Riscossione Coattiva delle Entrate Comunali (Allegato C).
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI:
-
la normativa  vigente in materia di riscossione ed in particolare:  
-
L. 212/2000 recante disposizioni  in materia di diritti del contribuente;

-
il D.Lgs. 112/1999 e 46/1999 in materia di ruolo; 

-
il DM 21.11.2000 in materia di spese relative alle procedure esecutive; 

-
l’art. 25 della L.n. 289 del  2002 in materia di riscossione di somme di modesto ammontare;

-
il Dl 203/2005 convertito dalla L. 248/2005; 

-
il D.Lgs. 150/2011 in materia di riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di cognizione;

-
l‘art. 7 del decreto sviluppo n 70/2011, convertito nella L106 del 2011, 

-
la l. 228/2012; 

-
l’art. 7 del  Dl 78/2015 convertito dalla L. 125/2015; 

-
la legge delega fiscale n. 23/2014;

-
il DLgs. 159/2015 in materia di riscossione;

-
il DM. 29/09/2012 in materia di spese di  notifica,

-
la. L. 296/2006  con particolare riferimento all’art. 1 commi 157 e seguenti;

-
il DPR 602/1973 con particolare riferimento al titolo II;

-
il R.D. 639/1910 e.s.m.i.; 

-
la l. 890/1982 in materia di notificazione di atti a mezzo posta;

-
gli artt. 137 e seguenti del codice di procedura civile;

-
gli artt. da 203 a 206 del Codice della Strada( D.Lgs. 285/1992)

-
l’art. 387 del regolamento di esecuzione del codice della strada(DPR 495/1992)   

-
il capo I della legge di depenalizzazione n. 689/1981 in materia di sanzioni amministrative ;  

PREMESSO CHE: 

- la normativa vigente in materia di riscossione coattiva prevede la possibilità per il Comune di riscuotere coattivamente le proprie entrate, di qualsiasi natura, mediante ruolo coattivo, di cui al DPR n. 602 del 1973, o mediante ingiunzione di pagamento, di cui al RD n. 639 del 1910;

- il Comune ha finora utilizzato esclusivamente la strumento del ruolo;

- il quadro normativo è stato profondamente modificato con la legge di stabilità per il 2015, prevedendosi ora una serie di limiti all’attività di controllo comunale sull’operato di Equitalia, oltre al divieto di effettuare qualsiasi voglia verifica su cartella di pagamento di importo inferiore a 300 euro;

- con determinazione n. 752/2015 del 08/05/2015 il Comune di Ferrara ha aderito alla convenzione per il servizio di gestione coattiva diretta dei tributi e delle entrate comunali stipulata fra Agenzia Regionale Intercent ER e il R.T.I. formato dalle imprese Engineering Tributi spa (mandataria"), SORIT Società Servizi e Riscossioni Italia Spa (Mandante), ABACO spa (mandante), ESSEBI srl (Mandante) e Poste Italiane Spa. (Mandante) ;

- il Comune intende utilizzare, come forma alternativa e concorrente alla riscossione coattiva tramite ruolo, la riscossione tramite ingiunzione di pagamento e pertanto si rende necessario approvare uno specifico regolamento, che costituirà ALLEGATO “C” del vigente regolamento generale delle entrate tributarie e riscossione delle entrate extra tributarie;
VISTO altresì , il D.Lgs 156/2015, ed in particolare l’art. 1 che sostituisce interamente l’art. 11, L. 212/2000 (Disposizioni in materia di Statuto dei Diritti del Contribuente), introducendo una nuova disciplina del Diritto di Interpello specificando, in particolare, le fattispecie per le quali può essere azionato;

VISTI in particolare, i seguenti articoli del medesimo D.Lgs 156/2015:

-
artt. 2, 3, 4,  5 che disciplinano i presupposti ed i soggetti legittimati a presentare istanza di interpello, il contenuto dell’istanza, l’istruttoria e le cause di inammissibilità;

-
art. 6 che disciplina il coordinamento con l’attività di accertamento e contenzioso;

-
art. 8 che assegna agli Enti locali il termine di mesi sei, dall’entrata in vigore del D.Lgs 156/2015 (01.01.2016) per adattare i propri atti normativi ai principi dettati dalle norme in questione che, sinteticamente, possono essere così individuati: a) l’istanza deve essere preventiva, vale a dire presentata prima della scadenza dei termini per l’adempimento delle obbligazioni tributarie; b) l’istanza deve essere presentata per le fattispecie, concrete e personali, analiticamente individuate nell’art. 11, L. 212/2000, come modificato dall’art. 1, D.Lgs 156/2015; c) l’Amministrazione è vincolata alla propria risposta ed ogni atto impositivo emesso in difformità dalla medesima è nullo; d) il mutamento e/o la rettifica, da parte dell’Amministrazione, della soluzione prospettata non può avere efficacia retroattiva; e) ogni atto impositivo conseguente alla risposta dell’Amministrazione deve essere preceduto, a pena di nullità, dal contraddittorio preventivo;

CONSIDERATO pertanto, che è doveroso procedere , in ottemperanza al disposto di cui all’art. 8 del citato decreto legislativo n. 156,  ad  adeguare il vigente Regolamento Generale delle Entrate Tributarie e Riscossione delle entrate extratributarie ai principi dettati in materia di interpello, ed in particolare gli artt. dal numero 13 al 18 ,dove è disciplinata attualmente la procedura del Diritto di Interpello, riformulando  integralmente  l’istituto dell’interpello  nell’allegato “B”  al presente atto che costituirà l’anche l’ALLEGATO “B” del Regolamento Generale delle Entrate Tributarie e Riscossione delle entrate extratributarie, quale parte integrante e sostanziale;

RITENUTO, pertanto, di procedere ad abrogare  gli artt. dal n. 14 al n. 18 del vigente Regolamento Generale delle Entrate Tributarie e Riscossione delle entrate extratributarie e di riformulare, conseguentemente  l’art. 13  nel modo seguente, atteso che trattasi di norma di rinvio al citato ALLEGATO “B”:
	Testo attuale ante modifiche


	Testo modificato con modifiche in corsivo

	Capo 3° - DIRITTO DI INTERPELLO

Articolo 13: .Ambito di applicazione

1. I contribuenti possono presentare all’Amministrazione Comunale delle domande sulla corretta

interpretazione della disciplina dei tributi locali qualora sussistano obbiettive condizioni di

incertezza.

2. Le domande devono avere ad oggetto casi concreti e riguardare in modo specifico la posizione

personale dell’istante.


	Articolo 13: Disciplina del diritto di interpello.
1. il Diritto di interpello è disciplinato dalle disposizioni contenute nell’Allegato B, parte integrante del presente Regolamento.

2. Sono abrogati gli articoli dal 14 al 18.

3. Ogni riferimento agli articoli del Capo 3° deve ora intendersi all’Allegato “B”.




VISTO l’art. 52, D.lgs 446/97, con particolare riferimento ai seguenti ai commi 1° e 2° i quali stabiliscono che: “ ... i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.… I regolamenti sono approvati con deliberazione del comune … non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1 gennaio dell'anno successivo….”;

VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, …omissis …, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

VISTO l’art. 1, comma 169, della L. 296/2006, il quale dispone che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe relative ai tributi degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, con effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

VISTO il comunicato del  28 ottobre  2015  con cui il Ministero dell’interno  differisce al 31/03/2016 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2016;

VISTO, altresì, l’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, il quale stabilisce che a decorrere dall’anno 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo, dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997;

VISTA la nota Ministeriale del 6 aprile 2012 e la successiva n. 40333 del 28.02.2014 con cui il Ministero dell’Economia e dell’Finanze chiarisce le modalità di invio degli atti deliberativi in questione direttamente in forma telematica sul portale del federalismo fiscale;

RILEVATO che:
-
il presente atto,  ha riflessi  anche sulla situazione  economico finanziaria dell’ente, 

-
ai sensi del combinato disposto degli art. 147-bis e 49 del D.Lgs 267 /2000 è stato effettuato il controllo di regolarità amministrativa e contabile del presente atto, e rilasciato dal dirigente responsabile il relativo parere di regolarità tecnica e dal responsabile finanziario il parere di regolarità contabile;

-
il presente atto, adottato ai sensi dell’art. 52 D.lgs. 446/1997, ha natura regolamentare, e le relative disposizioni, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge n. 296/2006, acquisiscono efficacia dall’1/1/2016;

DATO ATTO che  ai sensi del citato art. 52 del D.Lgs. 446/1992 , per quanto non regolamentato vale la legge ;
VISTI ALTRESI’:

-
il D.Lgs. 267/2000, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di Ordinamento degli  Enti Locali, con particolare  riferimento all’art. 42, lett. a), che elenca  tra gli  atti di competenza consiliare  i regolamenti;

-
lo statuto comunale;

-
il D.lgs. 118/2011 in materia di armonizzazione dei nuovi sistemi contabili;
-
la L. 190/2014, Legge di stabilità 2015
ACQUISITO il parere favorevole dell'organo di revisione, reso ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dall'art. 3 del D.L. n.174/2010;

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio Servizi Tributari, proponente, ai sensi dell’art. 49 – 1° comma – del D.Lgs. n. 267/2000;

SENTITE la Giunta Comunale  e la 1^ Commissione Consiliare;

D E L I B E R A

Sulla base di quanto esposto in narrativa  che qui si intende interamente trascritto

1) di approvare con decorrenza 01.01. 2016 l’allegato “B” al presente atto , disciplinante  il diritto di interpello alla luce delle modifiche introdotte dal D.lgs. 156/2005, che costituirà Allegato “B” (Diritto di interpello) nonché parte integrante e sostanziale del  vigente regolamento delle entrate tributarie e riscossione delle entrate  extratributarie;

2) di abrogare gli artt. da 14 a 18, disciplinanti la previgente disciplina dell’interpello, del vigente regolamento generale delle entrate tributarie e riscossione delle entrate  extratributarie, in quanto sostituiti integralmente dalle disposizioni contenute nell’Allegato “B” ( Diritto di Interpello);

3) di riformulare l’art. 13  nel modo seguente atteso che trattasi di norma di rinvio al citato Allegato “B”:
	Testo attuale ante modifiche


	Testo modificato con modifiche in corsivo

	Capo 3° - DIRITTO DI INTERPELLO

Articolo 13: .Ambito di applicazione

1. I contribuenti possono presentare all’Amministrazione Comunale delle domande sulla corretta

interpretazione della disciplina dei tributi locali qualora sussistano obbiettive condizioni di incertezza.

2. Le domande devono avere ad oggetto casi concreti e riguardare in modo specifico la posizione personale dell’istante.


	Articolo 13: Disciplina del diritto di interpello.
1. il Diritto di interpello è disciplinato dalle disposizioni contenute nell’Allegato B, parte integrante del presente Regolamento.

2. Sono abrogati gli articoli dal 14 al 18.

3. Ogni riferimento agli articoli del Capo 3° deve ora intendersi all’Allegato “B”.




4) Di approvare, altresì l’Allegato “C” al presente atto, denominato Regolamento comunale per la riscossione coattiva delle entrate comunali, che costituirà Allegato“C” (Regolamento comunale per la riscossione coattiva delle entrate comunali) nonché parte integrante e sostanziale del vigente regolamento generale delle entrate tributarie e riscossione delle entrate  extratributarie;

5) di dare atto che:

a)
le disposizioni contenute nell’Allegato “C” (Regolamento comunale per la riscossione coattiva delle entrate comunali) prevalgono su quelle contenute nel regolamento vigente delle entrate tributarie e riscossione delle entrate-extratributarie;

b)
le disposizioni contenute nell’Allegato “B” ( Diritto di Interpello) sostituiscono integralmente quelle contenute negli artt. da 14 e 18, abrogati, del vigente regolamento generale delle entrate tributarie e riscossione delle entrate  extratributarie;

c)
le modifiche  introdotte e le integrazioni apportate con la presente deliberazione al regolamento generale delle entrate tributarie e riscossione entrata  extratributarie, in base al combinato disposto dell’art. 52 del D.Lgs. 446/1997 e dell'art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006, entrano  in vigore dal  1° gennaio 2016;

d)
per quanto non regolamentato vale la legge;
e)
la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui diventa esecutiva, ai sensi dell'art. 13, comma 15, del Dl. n. 201 del 2011 e dell'art. 52, comma 2, del D.lgs. n. 446 del 1997;
6) di precisare che il Responsabile del procedimento è la Dr.ssa Pierina Pellegrini, Dirigente Responsabile del Servizio Servizi Tributari.
